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Il Punto

Gualtieri Jones e i predatori del fondo perduto
di  Paolo Soro 

Chi si è fregato il fondo perduto dei professionisti?

Il tema del giorno è l’esclusione dei professionisti dai contributi a fondo perduto.

Il tema della legislatura è invece l’esclusione dell’economia dal cervello del ministro Gualtie-
ri. Talché verrebbe da pensare che anche il suo cervello è un po’… “a fondo perduto”. Certo, 
non è che, adesso, solo perché uno diventa ministro, deve per forza conoscere le materie 
economiche; ma magari, se questo “uno” diventa ministro dell’economia, non parrebbe nem-
meno una pretesa così assurda.

Dobbiamo essere sinceri, quando abbiamo letto che il decreto “Rilancio” ha rilanciato l’enne-
sima esclusione dei professionisti dai contributi previsti per ogni altra entità produttiva del 
Paese, non ci siamo meravigliati più di tanto: ormai, siamo abituati a questi “scippi”. Di fatto, 
poi, noi commercialisti in particolare, siamo l’unica categoria ordinistica priva di esclusive di 
legge, a essere sistematicamente esclusi dai vantaggi previsti dalla legge. Come dire: cornuti 
e bastonati.

E sia: cornuti e bastonati… ma non silenti.

A differenza dei soliti scribacchini ignoranti, assoldati al potere, che vanno in giro disinfor-
mando i cittadini (e gettando discredito su tutti i loro colleghi giornalisti), uno dei nostri 
compiti è chiarire ai clienti le arzigogolate normative, che, se da un lato difettano non poco 
in punta grammaticale, dall’altro raggelano tecnici e giuristi per il disprezzo che mostrano 
nei confronti di principi costituzionali e certezza del diritto.

Ecco un esempio tra i tanti presenti in quest’ultimo provvedimento (a proposito, benedetti 
figlioli, scrivete un decreto di 266 articoli, e metteteci almeno un indice, no… che vi costa?):

Art. 95 – Contributi per chi compra DPI incompatibili con gli altri benefici di riferimento

Art. 120 – Credito d’imposta per chi compra DPI cumulabile con le altre agevolazioni per le 
stesse spese

L’importante è avere le idee chiare nella vita: 95 o 120? Che facciamo? La accendiamo?

Vai al Sommario
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Un altro tipico malcostume governativo è, poi, quello che prevede il rinvio delle scadenze, 
quando tali scadenze sono già… scadute. Ops! 

Ma tralasciamo queste pinzillacchere e torniamo allo sport preferito dal governo: turlupinare 
i professionisti.

Per pietà, evitiamo di ricordare nuovamente tutte le varie discriminazioni (quali quelle sui 
famigerati “bonus”) emanate dal governo contro i professionisti, e ci limitiamo solo a questo: 
quando gli fa comodo (IRAP), facciamo impresa; quando non gli conviene (fondo perduto), 
siamo “solo persone”. Verrebbe da dire: ma perché i soci di società commerciali e artigianali 
iscritti alle gestioni AGO dell’INPS, cosa sono, carri armati? 

Tutto sommato, però, non è che tale qualificazione (pronunciata dal menestrello dell’eco-
nomia in diretta TV nazionale) ci dispiaccia: ben venga essere considerati “persone”, fatti 
dunque per seguir virtute e canoscenza, piuttosto che venire accomunati a quei “5 ladroni 
fiorentini” di dantesca memoria.

Senonché, il novello Keynes - di certo mal coadiuvato dai suoi tecnici dell’agenzia, per contro 
sempre pronti a ricevere benefit con accertamenti campati in aria - dimentica che secondo 
la Raccomandazione CE 361/2003, “è impresa qualsiasi entità impegnata in un’attività eco-
nomica, indipendentemente dalla sua forma giuridica”, e che tale Raccomandazione è stata 
espressamente riconosciuta nel precedente decreto “Liquidità”, ripreso dall’attuale decreto 
“Rilancio”.

D’altronde, secondo il Protocollo della Commissione europea (richiamato nei vari decreti), 
anche i parametri cui riferirsi per ricevere aiuti statali sono sempre legati alle carenze di 
liquidità; mai a quelle del fatturato. Il nostrano guru dell’economia, però, fa finta di dimen-
ticarsene, dimostrando tra l’altro di non avere alcuna conoscenza del tessuto economico che 
pretende di governare; le cui imprese emettono fatture per cercare vanamente di farsi pa-
gare; dopo di che, se i clienti non pagano a seguito del Coronavirus, quelle imprese vanno in 
bancarotta, anche se non hanno concreti cali di fatturato da un punto di vista strettamente 
contabile.

Tutto ciò fa purtroppo parte di quella “normale anomalia italiana”, nella quale la fa da padro-
ne un ministro dell’economia che non conosce affatto l’economia; ma, evidentemente, co-
nosce bene i vantaggi della “poltrona”; in caso contrario, avrebbe declinato l’incarico (come 
per inciso fanno i professionisti, rectius persone, quando i mandati concernono materie nelle 
quali non sono specializzati).

Già, perché a noi professionisti, vittime dell’ennesimo ladrocinio legalizzato, rimane solo 
questo: la consolazione di essere pubblicamente riconosciuti “persone”. Cosa comunque non 
da poco, in questa nostra povera italietta, governata da ignoranti, saccenti e presuntuosi… 
ma pur sempre “prime donne” della TV. Vuoi mettere… 



https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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1.Premessa

A seguito della dichiarazione di emergenza 
internazionale di salute pubblica   legata 
al Covid-19, dichiarata dall’Organizzazione 
Mondiale della sanità  il 30 gennaio 2020, 
il Governo italiano con delibera del Con-
siglio dei Ministri dello scorso 31 gennaio 
ha dichiarato lo stato di emergenza per un 
periodo di sei mesi. A  causa di tale situa-
zione epidemiologica, il Governo nel D.L. 
n. 6/2020, rubricato  “Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19”( 
convertito in legge, con modifiche, dalla 
L. 05.03.2020, n. 13, con decorrenza dal 
10.03.2020 e successivamente  abrogato 
dall’art. 5, D.L. 25.03.2020, n. 19 con decor-
renza dal 26.03.2020, ad eccezione degli ar-
ticoli 3, comma 6-bis, e 4),all’art. 3, comma 
6-bis ha così statuito: "Il rispetto delle misu-
re di contenimento di cui al presente decre-
to è sempre valutato ai fini dell’esclusione, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 

Approfondimento

Coronavirus e forza maggiore

Vai al Sommario

di Lucia Morciano
Avvocato Tributarista

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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1223 del codice civile, della responsabilità 
del debitore, anche relativamente all’appli-
cazione di eventuali decadenze o penali con-
nesse a ritardati o omessi adempimenti”. 

Più nel dettaglio, il comma 6-bis del 
D.L.n.6/2020 è stato inserito dall’art. 91, 
D.L. n.18 del 17.03.2020, così come modifi-
cato dall’allegato alla legge di conversione, 
L.n.27 del 24.04.2020, con decorrenza dal 
30.04.2020.La norma impone al giudice che 
sia chiamato a decidere su un inadempi-
mento di  poter escludere la responsabilità 
del debitore nel caso in cui l’inadempimen-
to sia stato provocato dal rispetto delle mi-
sure di contenimento per causa COVID-19.

Tanto chiarito, occorre rilevare che, in ri-
ferimento alle entrate tributarie e non tri-
butarie, il Governo ha previsto all’art. 68, 
comma 1 del D.L. n.18/2020, c.d. “Decreto 
Cura Italia”(convertito in legge, con modi-
fiche, dalla L. 24.04.2020, n. 27, con decor-
renza dal 30.04.2020), che:

“… sono sospesi i termini dei versamenti, 
scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 mag-
gio 2020, derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, non-
ché dagli avvisi previsti dagli articoli  29 e 
30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla  legge 
30 luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto 
di sospensione devono essere effettuati in 
unica soluzione entro il mese successivo al 
termine del periodo di sospensione. Non si 
procede al rimborso di quanto già versato. 
Si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo  12 del decreto legislativo 24 settembre 
2015, n. 159”

 Inoltre, il comma 2 del citato art.68 dispo-
ne: 

“Le disposizioni di cui al comma 1 si applica-
no anche agli atti di cui all’articolo 9, com-
mi da 3-bis a 3- sexies, del decreto-legge 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle 

ingiunzioni di cui al  regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali, 
nonché agli atti di cui all’articolo 1, comma 
792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160”.

Esemplificando, il Legislatore ha disposto 
la sospensione dei termini di versamento 
di tutte le entrate tributarie e non tributa-
rie derivanti da cartelle di pagamento, da 
avvisi di accertamento e di addebito Inps, 
nonché dagli atti di accertamento esecutivo 
emessi dall’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli e dagli accertamenti esecutivi degli 
enti locali, in scadenza nel periodo compre-
so tra l’8 marzo e il 31 maggio 2020.

Dopo aver delineato i confini e i contorni di 
questa particolare circostanza che involge 
concetti di spessore tecnico giuridico quali 
l ’imputabilità dell’inadempimento, la forza 
maggiore e l’impossibilità sopravvenuta to-
tale o parziale della prestazione, è bene ef-
fettuare alcune puntualizzazioni.

 Ciò posto, occorre rilevare che l’art.3, com-
ma 6-bis del D.L. n.6/2020, che prevede l’e-
sclusione di responsabilità del debitore in 
caso di inadempimento per causa a lui non 
imputabile, non trova applicazione nel rap-
porto obbligatorio tra contribuente e Fisco.

Difatti, i contribuenti italiani che non han-
no adempiuto ai versamenti dovuti subito 
dopo il periodo di sospensione previsto dal 
Legislatore, rischiano di ricevere delle ri-
chieste di pagamento dei tributi, aggravate 
dalle sanzioni previste dall’ordinamento nel 
caso di omesso versamento.

Per di più vi è un grosso numero di contri-
buenti che ad oggi non ha avuto alcuna pro-
roga di versamenti (trattasi delle imprese 
che hanno avuto al 31.12.2019 ricavi supe-
riori a due milioni di euro).

In questa situazione emergenziale, il peri-
colo primario che si sta paventando è quel-
lo della crisi di liquidità dei contribuenti che 
in questo periodo non riescono a incassare 



iltributo  7 

 65 - 6.2020

quello che dovrebbero e, di conseguenza, 
ciò potrebbe comportare, in alcuni casi, 
l ’oggettiva difficoltà da parte dei contri-
buenti, di effettuare il regolare versamento 
delle imposte.

A parere di chi scrive, per le ipotesi di man-
cato versamento delle imposte dovuto alla 
crisi di liquidità derivante dall’attuale emer-
genza epidemiologica si configura la causa 
di forza maggiore, che consente di essere 
esonerato dal pagamento delle sanzioni.

Sul punto, l’ordinamento tributario prevede 
due disposizioni  normative in tema di forza 
maggiore:

33 l ’art. 9 comma 2 L. n.212/2000(Sta-
tuto del contribuente)  secondo cui: 
“Con proprio decreto il Ministro delle 
finanze, sentito il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione 
economica, può sospendere o differire 
il termine per l’adempimento degli ob-
blighi tributari a favore dei contribuen-
ti interessati da eventi eccezionali ed 
imprevedibili”;

33 l ’art. 6, comma 5, del d.lgs. n. 472/1997 
secondo cui: “Non è punibile chi ha 
commesso il fatto per forza maggiore”.

In riferimento all’art. 6 comma 5 appe-
na citato, è stata emanata la circolare n. 
180/E del 10 luglio 1998, Dip. acc. e progr., 
recante chiarimenti in tema di “Sanzioni - 
Disposizioni generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme 
tributarie - D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 
e successive modificazioni", che chiarisce 
cosa debba intendersi per forza maggiore.

 In particolare, secondo la citata circolare: 
“Per forza maggiore si deve intendere ogni 
forza del mondo esterno che determina in 
modo necessario e inevitabile il compor-
tamento del soggetto. Si può ipotizzare 
un’interruzione delle comunicazioni, in 
conseguenza di eventi naturali, tale da im-

pedire di raggiungere il luogo ove il paga-
mento può essere eseguito anche se, in casi 
del genere, come nel caso di sciopero che 
impedisca l’esecuzione dell’adempimento 
dovuto, la causa di forza maggiore viene 
di solito accertata con apposito decreto”.

Peraltro, si evidenzia che in seguito all’o-
dierna situazione di emergenza , si porrà 
il problema di cosa accadrà con gli adem-
pimenti tributari(una volta cessata la so-
spensione disciplinata dalla legislazione 
d’emergenza), atteso che la crisi economica 
contingente  non cesserà con il venir meno 
dell’emergenza sanitaria e delle misure di 
contenimento.

Più nel dettaglio, è opportuno domandar-
si cosa accadrà per i contribuenti che, fino 
ad oggi in regola  con gli adempimenti fi-
scali, abbiano cercato di affrontare l’emer-
genza economica, nell’alternativa secca tra  
adempimento delle obbligazioni tributarie  
e continuità aziendale, in quest’ultimo caso 
con l’intento di tutelare i ruoli occupazio-
nali e le correlate esigenze retributive dei 
lavoratori.

A tal proposito, prima di affrontare la que-
stione attuale di emergenza e i risvolti che 
la crisi di liquidità  determinerà sui contri-
buenti, appare opportuno dare definizione 
alla nozione di forza maggiore in ambito tri-
butario e fiscale.

2.  La forza maggiore in ambito 
tributario

La nozione di forza maggiore in materia tri-
butaria è mutuata dal diritto penale, nella 
quale assumono una preminente rilevanza 
gli aspetti naturalistici, che pongono l’at-
tenzione sulle caratteristiche principali 
dell’evento, ossia l’esogenità, l’imprevedi-
bilità e l’irresistibilità, nonché sul nesso di 
causalità tra l’accadimento imprevisto e la 
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condotta scaturita, verosimilmente diffor-
me da quella voluta dall’agente in situazio-
ni di assoluta normalità.  

Più nel dettaglio, la Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea (sentenza del 17 ot-
tobre 2002, C-208/01, Parras Medina) ha  
chiarito che la nozione di forza maggiore 
non  si limita all’impossibilità assoluta ad 
adempiere all’obbligazione prevista dalla 
legge, ma deve essere intesa nel senso che 
si applica anche a circostanze, anormali ed 
imprevedibili, le cui conseguenze non  sa-
rebbero potuto essere evitate malgrado la 
dovuta cura del contribuente.

La Corte di Cassazione si è espressa più 
volte sul perimetro applicativo dell’art. 6, 
comma 5 D.lgs n.472/1997, definendo con 
una prima pronuncia, la n. 22153/2017, la 
portata applicativa della forza maggiore, 
quale causa di non punibilità che esclude 
l’assoggettabilità del contribuente moroso 
alle sanzioni amministrative in materia tri-
butaria.

I giudici di legittimità nel determinare i 
presupposti applicativi della forza mag-
giore,si  sono basati su quanto affermato 
dalla Corte di Giustizia CE C/314/06 che, 
al punto 24, ha specificato che “[…]la no-
zione di forza maggiore, in materia tribu-
taria e fiscale, comporta la sussistenza di 
un elemento oggettivo, relativo alle circo-
stanze anormali ed estranee all’operato-
re, e di un elemento soggettivo, costituito 
dall’obbligo dell’interessato di premunirsi 
contro le conseguenze dell’evento anor-
male, adottando misure appropriate senza 
incorrere in sacrifici eccessivi (cfr. anche 
Ord. 18.1.2005 Causa C-325/03 P, Zuaza-
ga Meabe/UAMI punto 25); che è stato, 
altresì, evidenziato che la nozione di forza 
maggiore non si limita all’impossibilità as-
soluta, ma deve essere intesa nel senso di 
circostanze anormali e imprevedibili, le cui 
conseguenze non avrebbero potuto essere 
evitate malgrado l’adozione di tutte le pre-

cauzioni del caso (CGCE sent. 15.12.1994 
causa C-195/91 P, Bayer/Commissione, 
punto 31, nonche’ sent. 17.10.2002 causa 
C-208/01, Parras Medina punto 19);che, 
pertanto, sotto il profilo naturalistico, la 
forza maggiore si atteggia come una causa 
esterna che obbliga la persona a compor-
tarsi in modo difforme da quanto voluto, 
di talchè essa va configurata, relativa-
mente alla sua natura giuridica, come una 
esimente poichè il soggetto passivo è co-
stretto a commettere la violazione a causa 
di un evento imprevisto, imprevedibile ed 
irresistibile, non imputabile ad esso contri-
buente, nonostante tutte le cautele adot-
tate…”1.

E ancora, con sentenza della Suprema Cor-
te di Cassazione n.3049/2018, è stato evi-
denziato, in primo luogo,  che non si deve 
valutare ex ante l’onere di prevenzione ge-
nerico, poiché non fornisce al contribuen-
te alcun elemento nella prassi per defini-
re propriamente le misure più idonee ed 
eque volte a sventare il realizzarsi dell’e-
vento anormale, o comunque, se del caso, 
escludere la rimproverabilità della succes-
siva condotta antigiuridica; difatti, la va-
lutazione del giudice nazionale dovrebbe 
avvenire sulla base di un giudizio contro-
fattuale che ponga il confronto tra il caso 
di specie e la condotta  che avrebbe te-
nuto il “buon contribuente”, inteso come 
soggetto accorto e diligente che ha  adot-
tato tutti quegli atti idonei a premunirsi da 
accadimenti anormali e straordinari.

In secondo luogo, sulla base del principio 
di proporzionalità, se da una parte le mi-
sure di precauzione adottate da un contri-
buente avveduto devono contemperarsi ai 
sacrifici economici che esse comportano, 
dall’altra parte tali misure dovranno ra-
gionevolmente calibrarsi alla maggiore o 

1	  Vedi in tal senso anche Cassazione, Sez.Trib., ordi-
nanza n. 1972 del 24 gennaio 2019;  Cass.Sez.Trib., n. 3049 
dell ’8 febbraio 2018.



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/



